
VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI N. 14 DEL 12.06.2026  

Il giorno 12 giugno 2026, alle ore 14,10 circa, in videoconferenza, i sottoscritti Dott. Davide Di 

Russo, Presidente, Dott. Antonio Avilii e Dott.ssa Ombretta Maria Luisa Uliva Ramonda, Revisori, 

procedono all’esame, cominciato già nei giorni precedenti, della proposta di Deliberazione n. 31 

dell’8.06.2026 avente a oggetto “Adesione alla rottamazione quinquies – art. 10 quinquies D.L. 

38/2026”, ai fini del rilascio del parere ex art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000. 

La documentazione di cui sopra è stata inviata, via mail, al Collegio dei Revisori dal Funzionario con 

incarico di E.Q. del settore Politiche del bilancio e attuazione del programma in data 08.06.2026. 

Assistono alla riunione, per quanto di competenza, il Dott. Antonio Marco d’Acri, Dirigente del 

Servizio Finanziario e dell’Area della Programmazione Strategica, e il Dott. Enrico Colia, 

Funzionario con incarico di E.Q. del settore Politiche del bilancio e attuazione del programma. 

Il Collegio dei Revisori: 

− esaminata la proposta di Deliberazione n. 31/2026 per il Consiglio comunale; 

− visto l’art. 10-quinquies del D.L. 27.03.2026, n. 38, introdotto con Legge di conversione 

22.05.2026; 

− dato atto che l’art. 10- quinquies si applica a “[…] tutti i debiti, tributari e non, con esclusione 

di quelli derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti, risultanti dai carichi 

affidati, dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, agli agenti della riscossione dalle regioni 

e dagli enti locali […]”;  

− preso atto che a seguito della presentazione della dichiarazione di adesione, e al suo 

successivo accoglimento, il debitore verserà unicamente le somme dovute a titolo di capitale 

e quelle maturate a titolo di rimborso spese per le procedure esecutive e per i diritti di notifica 

e che sono pertanto abbuonati gli importi originariamente dovuti a titolo di interessi, sanzioni, 

interessi di mora e aggio; per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del 

codice della strada, di cui al d.lgs. n. 285 del 1992, diverse da quelle irrogate per violazioni 

tributarie, la definizione opera limitatamente agli interessi, comunque denominati, compresi 

la maggiorazione semestrale di cui all’art. 27, legge n. 689 del 1981 e gli interessi di mora di 

cui all’art. 30, d.P.R. n. 602/1973, oltre all’aggio spettante all’Agente della riscossione; 

− richiamato quanto riportato nella proposta di Deliberazione n. 31/2026 circa i tempi e le 

modalità di presentazione della dichiarazione di adesione; 

− preso atto di quanto comunicato dal Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della 

Programmazione Strategica e riportato anche nella proposta di Deliberazione in questione 

circa il fatto che “[…] l’adesione  alla  rottamazione  da  parte  del  Comune  consente 

l’acquisizione  di  crediti in  larga  parte  di  difficile  esigibilità  e  di  origine risalente nel 



tempo, accelera la regolarizzazione di posizioni creditorie e abbatte  possibilità  di  

contenzioso  e  esigenze  di  gestione  dei  crediti pregressi,  anche  a  seguito  della  riconsegna  

da  parte  dell’agente  della riscossione  prevista  dalla  riforma  della  riscossione  di  cui  al  

decreto legislativo 110/2024, art. 7, comma 2 […]”; 

− vista la Relazione tecnico-finanziaria circa la valutazione preventiva degli effetti sul bilancio 

derivanti dall’adesione alla definizione agevolata ex art. 10-quinquies, D.L. 27 marzo 2026, 

n. 38, conv. L. 22 maggio 2026, n. 88, in combinato disposto con l’art. 1, commi 101-110, L. 

30 dicembre 2025, n. 199 del Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della 

Programmazione Strategica dell’11.06.2026; 

− preso atto che dalle verifiche effettuate dai competenti uffici comunali sulla base dei dati  resi  

disponibili dall’agente della riscossione risulta che i carichi iscritti ammontano 

complessivamente a euro 18.467.553,02, che nel bilancio comunale risultano iscritti residui 

attivi relativi ai carichi affidati  all’agente  della  riscossione  per  euro  2.320.796,68,  essendo  

i restanti carichi già stati oggetto di stralcio dal bilancio e che  per  i  residui  attivi  relativi  ai  

carichi  affidati  ad  Ader  risultano accantonamenti  al  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  

pari  a  euro 1.982.336,10; 

− preso atto che l’Ente ha stimato l’adesione al dispositivo della rottamazione da parte dei 

contribuenti interessati nel 40 per cento del valore dei carichi interessati; 

− tenuto conto di quanto comunicato dal Dirigente del Servizio Finanziario e dell’Area della 

Programmazione Strategica circa il fatto che l’adesione del Comune alla rottamazione 

quinquies ha effetti finanziari  sostenibili,  in  considerazione  dei  carichi  già  stralciati  dal 

bilancio,  la  cui  parziale  riscossione  darebbe  luogo  alla  registrazione  di maggiori entrate, 

mentre per i carichi iscritti a bilancio e non interamente svalutati non vi sarebbe una riduzione 

dei residui attivi poiché ad oggi già accertati senza maggiorazioni, compatibile con il 

mantenimento degli equilibri finanziari anche a fronte del consolidamento di un appropriato 

ammontare di accantonamenti; 

− visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati ai sensi del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; 

e s p r i m e 

• parere favorevole dal punto di vista contabile sulla proposta di Deliberazione n. 31 avente a 

oggetto “Adesione alla rottamazione quinquies – art. 10 quinquies D.L. 38/2026”; 

• invita l’amministrazione a pubblicare sul proprio sito istituzionale la Deliberazione del 

Consiglio comunale, ai fini della sua efficacia, e a inviarla al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, a fini statistici. 



 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

(Davide Di Russo) 

(Antonio Avilii) 

(Ombretta Maria Luisa Uliva Ramonda) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


